
Maschio e femmina li fece
Non è bene che l’uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia SIMILE. (Gen 2, 18)

Negli animali l’uomo non  trova l’ALTRO con cui poter comunicare....

Il Signore Dio PLASMÒ con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: “Questa volta essa è carne della mia care e osso delle mie ossa...” (Gen 2,22-23)
La compagna dell’uomo avrà la sua stessa natura, la sua stessa dignità...

La SESSUALITÀ, invece, li farà diversi e complementari.... 

“Maschio e femmina li fece”... 

LA SESSUALITÀ è un dono che Dio fa all’uomo

*******
Dalla corrispondenza  di giovani che comunicano via internet

Carissimi, sicura del vostro ascolto vi chiedo aiuto!

Vorrei approfondire l'argomento sulla sessualità. 

Sto passando una fase particolare della mia vita, ho accanto amiche che commettono errori sul sesso malgrado io li consigli per il meglio e porti loro il parere della Chiesa Cattolica. Quindi sta sorgendo un dubbio anche in me! 

Vorrei anche sapere cosa ne pensano i giovani. 

Vorrei che il tema giovani e sessualità venisse trattato molto di più, ma anche a casa non è che me ne parlino e mi spieghino qualcosa.  E poi dico un’ ultima cosa: ieri sera mi sono preoccupata quando la mia migliore amica mi ha detto che non si vuole sposare presto e quindi non vuole aspettare il matrimonio e oggi un'altra mi ha detto di essere incinta. 

Io non so più cosa pensare, non so perché non si crede nel valore della verginità!! Aiutatemi voi, vi prego ho bisogno del vostro aiuto, non voglio finire male... ho solo 16 anni. Grazie in anticipo.

Agnese88
Pensi di essere sufficientemente informato sulla sessualità?

Quali le fonti di informazione? Famiglia, scuola, amici …

Quale il giudizio morale sull’uso della sessualità? 

Ad Agnese88 come risponderesti?


1.

Per quanto mi riguarda a casa si parla spesso del sesso e di tutto quello che ne segue. Ne abbiamo sempre parlato senza tante cerimonie o doppi sensi. Questo da una parte mi ha aiutato ad affrontare i miei dubbi quando mi sono trovata a chiedermi se era giusto farlo o no e ad averne un’idea ben precisa. D’altro canto mi ha impedito di scoprire molte cose da sola e vi ha tolto il mistero che solitamente le ricopre. Mi sta anche impedendo di vivere la mia sessualità in maniera autonoma: sono talmente abituata a parlarne con i miei genitori che decidere di non raccontare niente diventa una sofferenza. Spesso ho la voglia di raccontare tutto, soprattutto a mia madre, ma poi sento che non è giusto, che sono cose mie e come non le racconto alle mie amiche non le voglio dire neanche a mia madre.

Capisco che è un problema quando non si riesce a parlare con i genitori; ma fortunatamente loro non sono gli unici che possono dare consigli e aiuti utili.

A mio avviso la società strumentalizza troppo quello che in realtà è un atto d’amore. Quello che sento di più tra i miei coetanei ( 15-17 anni) è la tensione e la perenne insicurezza. Non viene vista come una cosa naturale, ma ci si deve vergognare davanti agli adulti e fare gli esperti emancipati con gli amici.

Ad Agnese88 vorrei innanzitutto chiedere se è innamorata veramente! Credo di no. E’ giusto che non si senta di fare sesso, ma nel giorno in cui si innamorerà cambieranno anche le sue idee.  E’ una cosa naturale: fare l’amore è il coronamento di un sentimento meraviglioso.

Anche a me è capitato di dare consigli che non venivano seguiti e vedere amiche che buttavano il loro corpo, volevano sentirsi grandi e si illudevano di essere innamorate. Molte di loro con il tempo hanno capito.

Il valore della verginità non credo sia mai esistito. Credo più in un valore che implichi il rispetto: rispetto per il proprio corpo, per i propri ritmi e per l’altro. Sono, invece, sicura che esista l’amore che è una delle forze più grandi ed autentiche che esistano. Seguendo il proprio cuore si percorrono le strade giuste ad ogni passo avviene al momento giusto.

P.S. (Per don Gaetano) Non credi che sia assurdo che la Chiesa dica ancora che fare sesso prima del matrimonio è peccato?

Federica C.
2.

Io non voglio essere né arrogante né presuntuoso, ma credo di essere sufficientemente informato sulla sessualità. Le forme di informazioni su parte di quest’argomento le ho avute dalla scuola media nei primi studi sul corpo umano e dagli amici, e poi sinceramente il resto l’ho scoperto da solo crescendo con le mie prime esperienze.

Lo devo dire che sono un po’ maschilista perché credo che non siamo noi ragazzi a far cattivo uso della sessualità, ma sono proprio le ragazze. Oggi le ragazze sono un po’ “leggere” o “facili”, all’età di tredici anni già le senti parlare del sesso, o peggio, già pensano al sesso, e se permetti è sempre esistito che noi maschietti non siamo né dei santi e né di ferro per cui noi non diciamo mai di no. 

Io ho 16 anni e parlo così proprio perché ho avuto “proposte indecenti” da ragazzine di 13 anni ma non mi chiedere che cosa, però vi giuro che è la verità. Io penso due cose: o le ragazzine di oggi crescono più in fretta e bruciano le tappe, o meglio, credono di essere donne ma non lo sono; o i genitori non riescono a stare al passo con la mentalità precoce della nuova generazione.

Agnese, posso darti un consiglio da maschietto? Credi sul valore della verginità? Complimenti tieni duro, proprio perché hai solo 16 anni, continua a crederci finché non arriverà il tuo momento e ti posso garantire che un giorno non te ne pentirai, anzi mi ringrazierai.

Marco

3.

Il tema del sesso anche oggi nel 2004 è ancora un tabù, ci sono ancora dei rossori sulle guance di chi affronta l’argomento e è evidente l’imbarazzo degli adulti nel parlare di sesso con i giovani.

Bisogna dire, però, che gli avvertimenti più importanti sono ben chiari: fare quello che chiamano “sesso sicuro”, e cioè usando le precauzioni.

Come chiedere ad un papà di spiegare alla propria figlia cos’è il sesso, proprio quella figlia che lui vedrà come la sua piccola bambina a prescindere dall’età che ha, cosa volete che vi dica una professoressa di italiano che magari si sente già in difficoltà a dover spiegare la sua materia ad un gruppo di ragazzi.

Per quanto riguarda gli amici, se la loro unica informazione è data da alcuni film, è meglio non ascoltarli neanche. “Fare l’amore”, come dice appunto la parola, è un atto d’amore e non c’è bisogno di una preparazione preliminare, è importante, come ho già detto, sapere che bisogna usare precauzioni, dopo di che sapere come funziona toglierebbe la semplicità e la bellezza a quello che è un rapporto naturale tra persone che si amano.

Quello che vorrei dire ad Agnese è proprio questo: il sesso è un atto d’amore e non una cosa immorale, non gli si può fissare né un tempo (come fa la Chiesa cattolica), né un modo. Non c’è un momento preciso per avere la famosa “prima volta”, ma stai tranquilla che quando troverai un ragazzo che stimi di cui ti fidi, e che soprattutto ami, ti verrà naturale avere un rapporto con lui; e se credi nel valore della verginità, sarà ancora più bello, perché gliel’avrai donata con tanto amore.

Martina

4.

Non dico di essere una vera scienziata ma credo di essere informata molto bene. Le mie fonti di informazione  sono soprattutto la famiglia ma anche a scuola se ne parla tanto. Il mio giudizio morale sull’uso della sessualità è molto stabile, io credo che la sessualità è una cosa molto personale che va condivisa con un’unica persona che si ama e che sarà per sempre. 

Ad Agnese88 rispondo così: secondo me non si crede più al valore della verginità perché ormai in questi tempi si crede solo al sesso e non all’amore, quindi ormai la verginità secondo i giovani di adesso non è una cosa che conta e non importa più a nessuno, è come una cosa che non ha valore, infatti anche a me è capitato di conoscere delle ragazze alle quali, anche avendo 15-16-17 anni, non importa dell’amore, ma soltanto del piacere carnale del sesso, e secondo me queste persone non capiscono veramente un tubo.

Gessica

5.

Ormai a questo punto dell’adolescenza quasi tutti i ragazzi sono sufficientemente informati alla sessualità. La fonte principale sono stati gli amici, ma anche la scuola (anche se molto di meno).

L’informazione avuta dai coetanei, però, porta molte volte ad una formazione sulla sessualità molto sofferta. Infatti molte volte accade che un ragazzo ti dice una cosa mentre un altro te ne dice una totalmente diversa od opposta. Inoltre le informazioni date dai ragazzi sono spesso superficiali, o non complete e molte volte non soddisfano l’inesperto lasciandolo confuso.

La famiglia spesso si vergogna di parlare della sessualità con i ragazzi e non li aiuta a crescere in quel senso. Le informazioni su questo tema, secondo me, dovrebbero venire di più dalla famiglia e dalla scuola (che già fa la sua parte in alcuni casi) poiché, come già detto, gli amici, avendo la stessa età dell’interessato, non sempre lo aiutano con le loro informazioni che spesso risultano errate (totalmente o in parte) e non fanno altro che confondere di più il ragazzo.

Io non critico negativamente chi fa sesso prima del matrimonio: il Signore ci ha fatto questo dono ed ognuno può farne uso a suo piacimento, a mio parere.

Agnese non dovrebbe demonizzare così la sessualità prima del matrimonio… comunque faccia le sue scelte senza timore ed aspetti di vedere cosa le riserva il futuro, senza atterrire le sue amiche che attualmente la pensano in maniera differente.

Christian 

6.

Io non so e sinceramente non mi interessa sapere più di tanto sul tema della sessualità. Quel poco che so l’ho appreso a scuola in quanto abbiamo fatto una giornata dedicata a questo argomento. Comunque dopo tutto quello che si sente in giro credo che sia da irresponsabili “rovinarsi” la vita a causa di incidenti  dovuti in questo caso al sesso.

La lettera di questa ragazza mi ha fatto capire quanto il sesso possa portare, soprattutto tra i giovani, a decisioni troppo affrettate tanto da essere causa di “disgrazie” (gravidanze).

Per quanto mi riguarda ho avuto un’esperienza simile. Avevo in classe una ragazza che stava quasi sempre male e in seguito si è scoperto il motivo: era rimasta incinta a soli 17 anni. Dico questo non perché abbia qualcosa contro questa persona, ma perché penso che siano situazioni troppo particolari in cui una ragazza giovane può trovarsi ad accudire un figlio da “sola”. Inoltre ritengo che parlare di questo argomento in famiglia sia molto utile per aprirci la mente sulla realtà che ci circonda e per quello che potrebbe accaderci se non usiamo l’intelligenza.

Sara

7.

Caro don Gaetano, io non penso assolutamente di essere informato sulla sessualità in tutto e per tutto, perché per il momento ancora non ho avuto (per fortuna) l’occasione di trattare questo argomento in maniera più precisa. Tutto ciò che so l’ho saputo attraverso amici (visto che avevano avuto fratelli più grandi), attraverso la scuola (l’insegnante ci ha spiegato ciò), e poi mia mamma che non è che ci parli spesso, però quando capita ne approfitto.

Secondo me anche la sessualità è una cosa veramente bella, ognuno ha la sua ed è libero, secondo me, di farne ciò che vuole. Assolutamente non deve  esistere la discriminazione, visto che Dio ci ha donato la vita e ognuno è libero di farne ciò che vuole.

E quindi non bisogna neanche stare a sentire le persone che ci circondano, visto che ognuno può fare ciò che ritiene più giusto. Se uno non si vuole sposare, una ragazza a 16 anni  e già incinta… ecc. è libero di fare tutto ciò visto che non la obbligano a essere uguale a loro e quindi a loro volta non deve esserci neanche la discriminazione, la critica ecc. poi se uno può dare un consiglio senza nuocere a nessuno va bene,  altrimenti sta zitto e pensa a se stesso.


Roberto D.
8.

Io credo di essere sufficientemente informata sulla sessualità. La mia fonte principale è stata mia madre che mi ha cominciato a far capire la sessualità “pura”, pulita, quando due persone sono innamorate, fin da prima alle prime armi delle elementari. Me ne ha sempre parlato paragonandola ad una cosa bella, senza malizia, che ha come conseguenza, a volte, i bambini, la cosa più bella del mondo. Sono venuta a conoscenza della sessualità in un modo talmente bello, senza paura e vergogna, cioè parlandone con mia madre con la quale ho sempre avuto un rapporto bellissimo, che una volta, da bambina, trovando un giornaletto porno per strada sono rimasta talmente colpita da quelle foto che sono tornata a casa piangendo.

Come ho già detto, la mia fonte principale d’informazione è stata mamma ma devo ammettere che alle scuole medie sono venute a conoscenza di tante altre cose che non rappresentano l’atto sessuale ma magari lo precedono e lo susseguono, e purtroppo alle scuole medie, si sa, i ragazzini sono molto maliziosi e, di conseguenza, parlano del sesso con malizia. Non riesco a spiegare con parole questo concetto ma spero si capisca. Con questo, dunque, volevo dire che c’è molta differenza da come ho appreso le informazioni da mamma e da come le ho apprese a scuola.

Per quanto riguarda il giudizio morale, io non ritengo il sesso una cosa sporca, lo ritengo così quando l’atto sessuale viene affrontato con violenza e c’è una persona che subisce oppure quando si fa sesso senza sentimenti. Comunque non sono d’accordo che non si deve affrontare l’esperienza sessuale prima del matrimonio, anche perché da come sento dire in giro e leggo sui giornali tra due persone deve esserci anche l’intesa sessuale. Però non posso parlare in prima persona perché forse è un argomento che alla mia età è troppo presto da affrontare “fisicamente”. Quando avrò esperienza, forse la penserò in tutt’altro modo.

Però, anche non avendo esperienza voglio dare una risposta ad Agnese e cioè che le loro amiche hanno affrontato l’esperienza sessuale non perché non credono nella verginità ma forse solo perché erano innamorate; l’unica cosa in cui ha sbagliato è stata quella di non usare precauzioni; preferirei affrontare questo argomento parlandole negli occhi e capire davvero cosa ne pensa del sesso.

M. Arianna

9.

Sinceramente, sono sufficientemente informata sul sesso. Perché ormai questa “parola” si sente ovunque, in televisione, scuola, casa e soprattutto con gli amici. Io non do un giudizio morale sul sesso perché è una cosa naturale che prima o poi (meglio poi, perché troppo piccola) dovranno fare tutti.

Cara Agnese, io sono una ragazza che ascolta molto i discorsi degli adolescenti e questo è un vero problema, purtroppo in televisione…si parla solo di sesso e non di amore verso l’altro, l’attrazione che un ragazzo prova quando vede una bella ragazza e viceversa. Il mio consiglio è quello di parlarne con i tuoi e forse anche quello di chiedere aiuto medico per informarti meglio se i tuoi genitori non ti ascoltano come hai detto tu nella lettera. Aiuta la tua amica che ha bisogno di molta comprensione dopo quello che ha fatto.

Il sesso, per me, è diviso in due, cioè in un lato c’è l’amore vero e proprio verso il proprio partner, invece nel secondo lato c’è solo un’avventura.

F.C.

10.

Io penso di essere stata bene informata sulla sessualità tramite la scuola, gli amici, riviste e, in modo minore, tramite la famiglia. 

Per quanto riguarda il giudizio morale sull’uso della sessualità, posso dire che non c’è un’età giusta per fare l’amore, infatti un ragazzo/a dovrebbe farlo quando si sente pronto e quando ha incontrato la persona secondo lui giusta, cioè non deve sentirsi in “obbligo” di farlo solo perché i suoi coetanei già hanno avuto esperienze o perché la persona con cui si sta lo vuole.

Comunque, cara Agnese,penso di averti rispetto anche se in modo poco chiaro sull’aspetto morale della sessualità. Per quanto riguarda il valore della verginità posso dirti che ci si può anche credere se si hanno esperienze prima del matrimonio, perché credo che il valore della verginità stia nel fatto di fare esperienze quando lo si vuole e con chi si vuole.

P. Martina

11.

Io credo di essere mediamente informato su questo argomento come del resto tutti i miei coetanei. In fondo in fondo però non so quali soddisfazioni o quali pregi o difetti ha il sesso non avendo avuto esperienze personali. Le mie fonti sono molto semplici, cioè gli amici, i compagni di scuola e qualche volta in televisione anche se a quest’ultima fonte è preferibile non dare molta credibilità.

Sinceramente, provo molta vergogna nell’affrontare questo argomento in famiglia, per questo cerco sempre di evitarlo.

Comunque, per quel poco che so, ho capito che è molto importante la protezione. Io credo che negli ultimi tempi in questa società il sesso è uscito dall’ambito dell’amore e dagli ordini della Chiesa. E’ diventato ormai come una moda o addirittura un divertimento. Credo che l’incontro tra un uomo e una donna dovrebbe avvenire naturalmente come ad esprimere l’amore tra due persone.

In quanto alla ragazza Agnese, non essendo una donna, non ho molte cose da dirle: Credo che innanzitutto dovrebbe ascoltare la sua coscienza e stare più attenta delle sue amiche. Quando incontrerà un ragazzo che ricambierà l’amore, sarà per lei naturale incontrarsi con questo.

F. Graziano

12.

Per quanto mi riguarda, credo di essere sufficientemente informata sulla sessualità, anche se comunque credo che non lo si è mai abbastanza. Mi reputo molto fortunata del fatto che a casa questo argomento si affronta senza vergogna. Ammiro molto il comportamento di mia madre che, al contrario di molte altre, cerca di affrontare l’argomento in modo molto naturale.

Ho quasi 16 anni e penso che una volta fatto, non bisogna sentirsi in colpa se si era coscienti delle proprie azioni. Personalmente credo che forse a 15 anni si è ancora un po’ troppo “piccoli” e non bisogna bruciare così presto delle “tappe” così fondamentali.

In quanto ad Agnese, io proporrei di calmarsi e di tranquillizzarsi un poco proprio perché siamo esseri umani, ognuno di noi è diverso dall’altro e perciò la pensiamo anche in maniera differente. Io penso che è sbagliato dire che non si crede più nel valore della verginità: ci si crede ancora e per me, come ho già detto, non conta l’età se tutto viene fatto con cervello.

Un’altra cosa che non accetto è quella di arrivare al matrimonio “vergine”: come è vero che la società cambia, anche quest’idea ormai sta decadendo ed è raro che si verifichi una cosa del genere. Certo, ad esempio, dover affrontare una gravidanza alla nostra età non è una cosa molto bella anche perché tutti sappiamo dell’esistenza dei tanto famosi contraccettivi. Per me una persona non può essere giudicata se decide di perdere molto presto la verginità, ma essa deve assumersi tutte le responsabilità che seguono.

C. Martina

13.

Non  mi ritengo un’esperta nel campo della sessualità, ma se ho dei problemi o dei dubbi, so dove e a chi rivolgermi. Io ho un rapporto molto aperto con i miei genitori e quando ho dei dubbi mi rivolgo immediatamente a loro.

Il mio giudizio sulla sessualità è molto semplice: credo che bisogna aspettare in modo tale da conoscere meglio la persona e di essere nello stesso tempo più maturi.

Io ad Agnese risponderei semplicemente: dai tempo al tempo…e le risposte arriveranno sole.

L. Ilaria

14.

Sinceramente non sono un esperto ma sono abbastanza informato, in fondo nella nostra società non mancano di certo i mezzi per informarsi sulla sessualità.

Ad Agnese rispondo esprimendo il mio giudizio: non vedo niente di male nell’aver rapporti con un’altra persona, basta avere un po’ di testa sulle spalle; certo, bisogna credere nel valore della verginità perché è una cosa importante, ma se si pensa che l’altra persona è quella giusta, perché non avere rapporti? Comunque, è il tuo cuore ed il tuo istinto a farti capire quando è il momento giusto.

Luca

15.

Per mia fortuna credo di essere abbastanza informato sulla sessualità, proprio perché questo non è un argomento che evito come fanno molti. La scuola e i miei genitori mi hanno sicuramente informato molto, ma soprattutto è importante affrontare il discorso con gli amici perché hanno la mia stessa età e quindi lo scambio di opinioni è più diretto.

Sono contento che questo argomento sia stato trattato nel corso di catechismo per la cresima perché ritengo che troppo spesso la Chiesa abbia aggirato questo argomento senza trattarlo con serenità e spontaneità. Secondo me, invece, la sessualità è un argomento che va affrontato e approfondito perché lo si pensa come un atto di amore anziché come qualcosa di osceno, può diventare utile per i giovani parlare di più con gli adulti senza vergogna.

Leggendo la lettera di Agnese e riflettendo sul “problema” (se così si può chiamare) della verginità sono giunto ad una conclusione: per me non è importante il fatto di arrivare vergini al matrimonio, ma compiere l’atto sessuale con la persona giusta, senza avere fretta e senza considerarla come una sfida con il tempo e con gli altri per entrare al più presto nel “mondo degli adulti”.

Elio

16.

Penso di essere abbastanza informato sulla sessualità (anche se non so quanto sia sufficiente) e ciò lo devo alla mia famiglia, ai miei amici e in parte ai mezzi di informazione.

L’uso della sessualità è un argomento molto importante e difficile da affrontare; ciò che posso dire è che bisogna uscire dall’ipocrisia, dal bigottismo e dal proibizionismo che purtroppo ancora sono presenti, per poter vivere la propria sessualità con serenità senza però cadere mai nella superficialità: questo è quello che mi è sempre stato insegnato.

M. Simone

17.

Ho un ricordo preciso di me piccolina, in macchina con mio fratello e con i miei genitori, che ci raccontavano qualcosa riguardo la sessualità; non ricordo le parole usate, ma di sicuro quello è stato il mio approccio con l’argomento. Crescendo ho preferito informarmi da sola e discuterne con gli amici/che perché parlare di “certe cose” con i miei era troppo imbarazzante.

Per quanto riguarda il giudizio morale, ho sempre creduto che ognuno debba fare le cose che si sente di fare e che non si possa criticare ma solo consigliare.

Capisco la paura di Agnese nel vedere le sue amiche che fanno scelte diverse dalle sue e che non condivide, ma lei può scegliere di essere diversa, non finirà male se non vuole, così come le sue amiche fanno ciò che ritengono giusto.

Io credo nell’importanza dell’informazione, quella che ci preserva dalle malattie e dal fare le cose con la leggerezza che spesso diventa stupidità; ma poi credo nella libertà di scelta e credo che non ci sia peccato là dove c’è amore.

Gianna Maria

18.

No, non penso di essere molto informata sulla sessualità perché penso che a 15 anni, sì, si sa qualcosa, ma penso anche che molti a quest’età pensano ancora ad altre cose.

Le fonti di informazione sulla sessualità sono soprattutto i ragazzi, gli amici, perché, penso (forse sbaglio) che a quest’età i ragazzi sono più informati delle ragazze.

Il mio giudizio sulla sessualità è che molti ragazzi/e lo fanno per gioco o perché pensano di essere pronti; insomma penso che per qualcuno sia un divertimento, ma penso anche che iniziare a 15 anni sia presto.

Ad Agnese, sinceramente non so cosa rispondere, le dico solo che forse ai giorni d’oggi i ragazzi/e non pensano più alla verginità oppure molte volte se ne fregano.

Tamara

19.

Io credo di essere sufficientemente informata sulla sessualità. Le mie fonti di informazione sono state principalmente scuola e amici, in parte anche la famiglia, nonostante non ci sia mai stato quel momento in cui ti prendono in disparte e cominciano con la frase “oggi mamma e papà ti spiegano come nascono i bambini”. E i miei genitori non faranno questo discorso mai, neanche con mio fratello, visto che lo ha già fatto con la sottoscritta.

Comunque, io non credo nel valore della verginità. Piuttosto penso che una ragazza debba sentirsi pronta e rifletterci molto bene prima. Ma soprattutto farne un uso consapevole e responsabile essendo a conoscenza dei possibili “rischi”.

Ad Agnese vorrei dire di essere meno spaventata. Nessuno può obbligarla, e lei ha il diritto di pensare ciò che vuole; probabilmente alla fine crescendo cambierà la sua posizione, forse no. L’unica cosa che conta è che lei faccia ciò che crede senza farsi influenzare da nessuno. Le direi anche che non può basare la sua vita sul potere della Chiesa e cominciare a crearsi un suo potere personale vedendo la cosa da ogni punto di vista; porre magari domande ai suoi genitori per vedere anche loro cosa ne pensano o magari parlarne con le amiche oppure con una professoressa, perché no?, anche se credo sia più imbarazzante.

D. Maria Chiara

20.

Non sono tanto informato, ma ho parlato di questo con amici e mia madre. Insieme a mia madre abbiamo risposto alle domande.

La sessualità è molto importante ma ai giorni d’oggi è cosa molto “facile” perché i giovani lo fanno e non dovrebbero essendo immaturi e inesperti. Il fatto è che in questo mondo corrotto abbiamo troppo e non si apprezza nulla. Quindi i valori di una volta sono come svaniti. Anch’io ho 16 anni ma credo che facendo esperienze solo d’amicizia, conoscendo poi la persona a fondo e trovare quella giusta, col tempo essendo sicuri che abbia le qualità di amica, amante, complice….scoprendo che c’è anche amore, attrazione e passione; così solamente è il momento giusto e solo con lei di affrontare questa grande e complessa sessualità.

B. Francesco

21.

Le fonti sull’argomento della sessualità sono maggiormente gli amici, però, non avendo esperienze né io né loro non credo di essere sufficientemente informato, anche se non penso che basti avere un’esperienza per essere informati sufficientemente.

Moralmente credo che la cosa giusta sia farlo con la persona di cui si è innamorati, poi nella vita può essere anche più di una, ma non è facile rispettare il giudizio morale.

Ad Agnese direi di attendere ancora un po’ per il sesso; non metto in dubbio che sia una cosa bellissima, però quello che è successo alla sua amica può essergli di esempio: avere un bambino è una cosa stupenda ma a quell’età non credo faccia bene né alla ragazza né al bambino, e poi l’attesa può rendere ancora più bello quel momento.

M.D.A.

22.

Credo proprio di sì, visto che ho 18 anni.

Famiglia e autodidatta.

Per me il sesso è una cosa che viene praticata con tanto amore e non per semplice piacere personale.

Io ad Agnese risponderei dicendogli di ascoltare se stessa e di trovare la persona giusta prima di perdere la propria verginità.

Emiliano

23.

Per quanto ne so io penso di essere abbastanza informato per quanto riguarda la sessualità, anche se sono convinto che qualcosa mi sia sfuggito. Quello che sono riuscito a scoprire sulla sessualità l’ho saputo con i lunghi discorsi con i miei genitori ma anche con qualche attività scolastica, alla quale ho partecipato con molto interesse.

Il mio giudizio morale sulla sessualità? Penso che non ci sia niente di male nel praticarla, è un dono di Dio, perché non sfruttarlo?

Ad Agnese dico semplicemente di stare tranquilla, non è un peccato vero e proprio perdere la verginità; se le tue amiche hanno intrapreso questo tipo di rapporto vuol dire che avevano la giusta convinzione per poterlo fare, specialmente a partire da 16 anni.

Alessandro

24.

Io penso di essere sufficientemente informato sulla sessualità grazie a tutte le nozioni che ho capito crescendo. La fonte principale di informazione è stata la famiglia e principalmente i miei fratelli. Con i miei genitori non ho mai avuto un dialogo specifico sull’argomento, ma non penso di averne bisogno. Ultimamente anche a scuola sono venuti degli esperti che ci hanno illustrato tutti i vari aspetti di questo argomento: grazie a loro ho colmato alcuni punti che non avevo molto chiari.

A livello morale, ritengo che ormai siano cambiati i tempi e quindi l’avere rapporti sessuali alla nostra età debba essere più che normale e non debba essere oggetto né di giudizio altrui né della Chiesa.

P. Tiziano

25.

Sulla sessualità sono molto informato perché oggi è la vita stessa che ti porta a conoscerla, poi c’è chi la conosce prima e chi più tardi, ma comunque tutti sono abbastanza informati sulla sessualità. Le mie fonti sono state dapprima la scuola (i libri), gli amici e poi l’ho conosciuta in prima persona.

Io penso che per avere un rapporto sessuale con l’altro sesso non bisogna aspettare il matrimonio perché è troppo bello per aspettare. Ma penso anche che avere dei rapporti troppo presto sia uno sbaglio perché ancora non si conoscono molte cose e c’è il rischio di commettere degli errori, come rimanere incinta; questo è il mio consiglio per Agnese.

G. Alessandro

26.

Sono sufficientemente informato sulla sessualità. Le fonti di informazione le ho avute dalla famiglia e dalla scuola.

Il mio giudizio morale lo ritengo giusto.

Che deve far capire agli altri che il sesso non è un gioco ma una cosa seria.

P. Francesco

27.

Penso di essere sufficientemente informato sulla sessualità. Le mie fonti di informazione sono tutte e tre le indicazioni, ma soprattutto gli amici più grandi, che essendo molto più informati lo vorrebbero insegnare ai più piccoli. Invece con i miei genitori è stato un po’ diverso, io mi vergognavo e mi vergogno tuttora e infatti sono stati direttamente loro a dirmi tutto. Invece a scuola ho imparato molte cose in più perché quest’argomento lo abbiamo affrontato in molte persone, e ognuno di noi diceva la propria opinione.

L. Stefano

28.

La cosa più importante è conoscerci bene. Le cose si fanno con calma, la sessualità va fatta e capita con serietà. La sessualità è un tema di cui si parla poco e male; a scuola è difficile portare questo tema con calma perché molti ridono e non sono capaci di capire quanto è serio. A volte mi vergogno pure perché sono molto giovane. Non è il momento ancora per pensare seriamente alla sessualità.

Agnese ha ragione a pensare, è una ragazza seria e deve vivere bene. Pensare è importante, così prendi decisioni serie. La sua migliore amica pensa come tutte le ragazze che sono contente se vanno insieme ad un amico. Credo che è bello essere giovani ed è bello uscire e divertirsi con la gente simpatica.

M. Francesca

29.

Ho sempre provato imbarazzo per questo argomento e molto spesso mi capita di parlare al riguardo con le mie amiche. Sì perché forse puoi confrontare di più le tue idee, i miei pareri piuttosto che confrontarle con i tuoi genitori. Ho sempre creduto che la sessualità non sia un modo per crescere, né per vantarsi.

Mi è capitato a volte di sentire ragazze incinte già della mia stessa età e ad ognuno di queste ho domandato: Perché, perché hai fatto questo? Ed alle mie domande, nessuna risposta.

Secondo me, prima di agire dovremmo pensare 10 volte. Non riesco a dare una risposta ad Agnese, però posso dirle che non si deve vergognare di come è lei.

Federica C.

30.

Secondo me io sono sufficientemente informata sulla sessualità e dico questo perché sia con la famiglia, sia con gli amici abbiamo parlato di queste cose.

Secondo me, il giudizio che do sull’uso della sessualità è buono, perché un dono di Dio. Secondo me a 16 anni o 14, fare sesso è molto presto perché si va incontro ad una cosa che è troppo importante. Io sono contro l’aborto, ma in casi speciali si può fare un’eccezione.

Adesso faccio una domanda a don Gaetano: ma abortire è un peccato?

Stefano

31.

Penso di essere abbastanza informata sul sesso grazie alle mie sorelle più grandi e alle loro esperienze ma devo dire anche con l’aiuto della scuola con i loro corsi di sessuologia. Secondo me il sesso è una cosa bellissima ma solo quando si è sicuri internamente ed il proprio partner, non si dovrebbe fare con il primo che capita ma con la persona con la quale senti di voler stare per tutta la vita.

Secondo me se ti senti di aspettare è giusto che tu lo faccia senza farti condizionare dalle tue amiche o da qualsiasi altra persona, è una decisione che dipende solo da te. Comunque, quando arriverà il momento di affrontare il problema sesso, qualunque decisione tu prenda, sarà quella giusta, senza aver rimpianti.

C. Annamaria

32.

Io sono abbastanza informato grazie alla scuola ai miei amici; con la mia famiglia non ho mai parlato perché non ne ho avuto bisogno e quando ne avrò mi farò spiegare cose che non so.

Della sessualità penso che sia una cosa molto bella quando c’è l’accordo di entrambe le persone. La prima volta penso che si debbono prendere delle precauzioni per evitare dei rischi, come la gravidanza e malattie.

Il consiglio che posso dare ad Agnese è che prima di fare sesso deve essere informata su tutto e quando incontrerà la persona giusta deve seguire il suo istinto. Io penso che non sia importante arrivare al matrimonio vergini, ma l’importante è farlo con chi si ama.

Alessio

33.

Io penso di essere abbastanza informata sulla sessualità soprattutto dalla scuola, dai miei ma anche dalla prof.ssa di scienze che ci ha mostrato alcune videocassette sulla sessualità e le malattie che può causare se non vengono prese precauzioni.

Anche la mia famiglia mi ha spiegato molte cose, comunque il mio giudizio sulla sessualità, penso che sia molto importante, ma è importante anche avere rapporti sessuali se si ama veramente una persona e deve essere sicuro di farlo nel momento giusto, ma anche io ho un po’ di paura in futuro di affrontare questo argomento fisicamente, dato le malattie che può causare la sessualità.

Ad Agnese non so come rispondere perché ho paura di darle qualche consiglio sbagliato.

34.

No, non penso di essere sufficientemente informata. Quel poco che so l’ho imparato prima di tutto dalla mia famiglia e poi dagli amici; a scuola non mi hanno spiegato nulla.

Il mio giudizio sulla sessualità è se svolta per amore sì, se no per sfizio non sono d’accordo.

Cara Agnese, io penso che tu debba seguire le tue idee, la verginità è cosa importante e chi non se ne accorge e fa dei sbagli (come la tua migliore amica) allora lasciali fare dopo averle rammentato per la millesima volta “l’importanza” e se tu vuoi bene a queste persone che sbagliano allora stagli vicino. Ma, mi raccomando, segui sempre la tua idea.

S. Fabiana

35.

Io credo di saperne abbastanza sulla sessualità; quello che so, l’ho imparato a scuola, ne ho parlato con le amiche, mia mamma ha provato a parlarmene, ma sinceramente mi sento un po’ imbarazzata a parlare con lei di certe cose. Oggi i media ci bombardano con immagini e messaggi che fanno intendere che la verginità è solo un ostacolo alla crescita. La cosa preoccupante è che molte ragazzine seguono questa “moda” senza nemmeno capire quello che stanno facendo, e molto spesso facendosi del male.

Io credo che la verginità sia un valore importante ma non credo nell’arrivare illibata al matrimonio. Credo, infatti, che quando ci si innamora, quando cioè si capisce che si ha accanto la persona che ci completa, che anche solo guardandoci ci dona l’universo, in questo momento la cosa più bella e più naturale è donarsi. Non dico che a 14 anni non ci si possa innamorare però è semplice scambiare una semplice “cotta” per l’amore. Prese da questa infatuazione si possono compiere scelte che forse lasceranno un senso di amarezza.

G. Sara

36.

Penso di avere una minima ma importante conoscenza sulla sessualità. Le emozioni sono profonde e il pensiero è rivolto alle preoccupazioni invece che al divertimento. Questo penso che sia l’argomento da sapere, poi le cose pratiche sono secondarie. La mia fonte di informazione sono stati gli amici, anche se loro hanno confermato i miei pensieri sul sesso, quindi sono stato anche un po’ autodidatta. Io penso che sia una cosa da fare perché è importante per la persona stessa e penso anche che il sesso fa parte della vita, però bisogna avere sempre prudenza.

37.

Penso di essere abbastanza informato sulla sessualità; le mie maggiori fonti di informazione sono gli amici e la scuola, la famiglia quasi per niente. A pare mio ognuno è libero di fare quello che vuole, sempre però nel rispetto del partner, perché non può obbligarlo a fare una cosa che non vuole.

Ad Agnese: tutti sono liberi di fare quello che vogliono, rispettando sempre il partner e possono usare la propria sessualità come credono che per loro sia giusto. E non vedo perché si debba arrivare vergini al matrimonio, che al giorno d’oggi capita raramente. Ma questo atto si deve fare con la persona giusta, quella con la quale si sa di trascorrere il resto della vita.

Federico

38.

Cara Agnese, visto che nella tua famiglia non si parla molto di questo argomento, per quanto ne so io, puoi parlare con una zia con cui tu parli volentieri visto che i genitori non ne vogliono parlare.

Non penso di essere molto informato sulla sessualità perché la maggior parte delle cose che so le ho conosciute grazie a mie esperienze, senza che qualche adulto mi stesse vicino. A volte con la mia famiglia si prende il discorso del sesso, però mi vergogno di parlare di queste cose con mia madre e mio padre, così, prima di aprire questo discorso, riesco quasi sempre a chiuderlo. Dei miei fidanzamenti non ne parlo mai con mio padre, il perché non lo so, però ne parlo sempre con mia madre  ed i miei amici più stretti; però ai miei amici dico più cose di quello che faccio con la mia ragazza  che con mia madre, perché con i propri amici a parlare di certe cose ci si trova più a proprio agio.

Simone

39.

Penso di essere sufficientemente informato sul tema della sessualità. Questo perché nella mia famiglia si è trattato di questo argomento. Ritengo che sulla sessualità si dovrebbe discutere molto, sia nella scuola ma soprattutto in famiglia perché nella scuola il ragazzo non prende l’argomento con serietà ma, essendo circondato da suoi coetanei, si tende più a scherzare che a imparare e apprendere.

Oggi come oggi si dovrebbe discutere e soprattutto far riflettere i ragazzi sulle malattie e sui rischi che porta, diciamo così, l’uso sbagliato del sesso. Penso che la sessualità in un rapporto sentimentale, e sottolineo sentimentale, sia una cosa abbastanza importante. Questo non significa che si debba fare un uso eccessivo della sessualità ma…il giusto. Conosco infatti amici che pensano che sessualità sia un gioco, un modo per divertirsi. Infatti ho constatato che non sanno nulla sui rischi che può provocare e sono sicuro che, conoscendo i rischi, non penserebbero la stessa cosa, ma cambierebbero idea.

Ad Agnese risponderei le cose che ho scritto precedentemente e consiglierei di mettere la testa a posto ai suoi amici perché non sanno molte cose, e se le sanno sicuramente sono sbagliate.

In quanto al matrimonio penso che ognuno di noi ha un’idea di cos’è e se si vuole sposare. Quindi non deve scandalizzarsi di fronte ad un’amica che non vuole sposare presto, perché ci sono molte persone che la pensano così e poi è sempre un modo di pensare.

M. Damiano

40.

Io penso di essere sufficientemente infornata sulla sessualità e le mie fonti sono state varie, ma soprattutto la famiglia ed i miei amici.

Il mio giudizio morale sulla sessualità è di utilizzare quest’ultima solo quando si è realmente motivati. Con questo voglio dire che per me esiste solo il sesso con amore, perciò bisogna essere spinti da questo sentimento per vivere interamente la sessualità.

Ad Agnese vorrei dire che non può dare consigli sul mantenere la verginità fino al matrimonio, ma bensì consigliare le sue amiche di non concedersi a tutti e fare il grande passo solo quando si è sicuri l’uno dell’altro dei propri sentimenti.

Infatti penso che il valore della verginità è molto ma molto personale e possa essere anche mutabile con il tempo. Infine vorrei dirle di non aver paura di “finir male” e di seguire le sue idee, valutandole con sobrietà in base alle situazioni cui si troverà dinanzi e di non abbattersi se ancora non ha le idee molto chiare, perché come dice lei stessa ha solo 16 anni e ce n’è di tempo per capire.

D. G. Desiré

41.

Io credo di non essere del tutto informata sulla sessualità, ma credo di sapere le cose più importanti. Sembra strano, ma le fonti di informazione quasi mai sono stati i miei genitori: sono cresciuta con le mie amiche scoprendo di anno in anno la sessualità, a volte anche tramite battutine di altri compagni o magari a volte i nostri quesiti sono partiti proprio durante un scherzo.

Riguardo ad Agnese, penso che non dovrebbe disperarsi tanto sull’argomento (per il fatto delle sue amiche) perché ognuno ha il suo modo di pensare sul sesso. Non c’è un’età fissa per la prima volta. Io conosco ragazzi che l’hanno fatto ad 11 anni. Io non ho ancora avuto rapporti sessuali e sto bene così, ma non nego che se domani dovessi trovare la mia anima gemella dietro la porta, non mi farei scrupoli. Su questo non c’entra, secondo me, il fatto di aspettare il matrimonio, è un pensiero primitivo. Per me è comunque importante, ma non fino al punto di Agnese. Ho 15 anni e mezzo e da pochi mesi sono uscita da una storia durata un anno e mezzo. E’ stata la mia prima storia seria, io ed il mio ex ragazzo avevamo un bellissimo rapporto di affinità. Abbiamo parlato del sesso, non nego che siamo stati ad un passo dal “cambiare la nostra vita” ma poi non mi sono sentita pronta a questo, ma non perché in me c’era qualcosa di sbagliato, ma perché non ero pronta, io personalmente, più di una volta abbiamo discusso su questo. Mi si accusava  di essere egoista perché non capivo che lui voleva farlo con me perché mi amava e perché ero quella giusta. Ed io ogni volta mi ritrovavo confusa, ma non ho mai ceduto, mi sono tenuta queste accuse per non andare comunque contro la mia volontà. Lui però ha saputo aspettarmi anche se poi ci siamo lasciati, ma per altri problemi.

Tornando ad Agnese penso che non sia giusto che una quindicenne faccia sesso senza precauzione e che poi ne subisca le conseguenze. Penso che comunque bisogna essere coscienti che questa è una cosa molto importante, che ti può cambiare la vita e quindi bisogna essere responsabili… Però penso che non ci sia una data. Dai, è assurdo il fatto di aspettare il matrimonio.

PS. Per Agnese: e chi decide di non sposarsi? Rimane vergine a vita? Pensaci bene…

Veronica

42.

Sul tema della sessualità penso di essere abbastanza informata. Certo, non so con precisione ciò che accade ad una donna adulta, cosa sente e ciò che prova in quei momenti. La fonte di informazione è stata la mia famiglia, facendo delle domande a mia madre o a mia sorella e loro, trovando parole appropriate, mi hanno risposto. Quando faccio queste domande mi sento un po’ a disagio perché questi sono degli argomenti che non si trattano molto facilmente.

Alcune madri fanno vedere ai propri figli delle cassette su questi argomenti, pensando che sia un modo sbrigativo per spiegare certe corse, o perché si vergognano di parlare di certi argomenti di fronte ai propri figli. Secondo me, tutto ciò è sbagliato perché deve essere un genitore a spiegare questo tema al figlio.

Forse Agnese ha trovato delle amiche che non la pensano proprio come lei e quindi si trova in difficoltà. Secondo me deve continuare a pensare con la sua mente ed imparare dagli sbagli delle altre.

L. Claudia

43.

Personalmente sono abbastanza informata sulla sessualità e su ciò che ne deriva. Le cose che so sull’argomento provengono un po’ dal rapporto di amicizia che c’è con mia madre e ne parliamo; un po’ da i media e un po’ dalle amiche.

Secondo me l’uso della sessualità può avvenire anche prima del matrimonio, basta però che sia fatto con la persona a cui si vuole veramente bene e non come una cosa fatta così, tanto per fare, perché secondo me il valore della sessualità è importante. Molte volte, quando non si conosce l’argomento o si è superficiali accadono cose che non dovrebbero accadere oggi. Molte volte queste cose accadono per la mala informazione o nel momento in cui non si è proprio informati, questo dipende dalla persona. Purtroppo si sentono molti casi in cui ci sono adolescenti che rimangono incinte e che poi vengono o abbandonate o aiutate dai genitori che in questo caso dovrebbero essere i primi, secondo me, a stare vicino alla figlia anche se non è una delle cose più belle che un genitore possa trovarsi ad affrontare.

Ad Agnese risponderei che deve fare ciò che si sente di fare, senza essere influenzata dalle amiche o da nessun’altro, perché se lei vuole attendere il matrimonio è una sua idea e, come tutte le idee, va rispettata. Il sesso va affrontato nel momento in cui si è veramente consapevoli e quando veramente si vuole e non per costrizione o se è causa di prese in giro o di inferiorità. Direi anche ad Agnese che non è detto che deve per forza andare male, l’importante è essere informati e soprattutto responsabili nel fare certe cose.

Laura

44.

Posso ritenermi abbastanza informata sulla sessualità anche perché a 16 anni non essere informata su argomenti del genere penso sia tanto grave ma abbastanza imbarazzante se qualche amica ti chiede un consiglio. Le cose più elementari sul sesso sicuramente vengono imparate a scuola attraverso filmati o spiegazioni date dai professori. La parte restante la impari man mano che cresci, parlando e discutendo con le amiche. Oggi nel rapporto quotidiani tra amici c’è sempre di mezzo il sesso inteso come amore tra due persone. Il sesso, o amore come si vuole intendere, è una cosa bellissima se fatta nel modo migliore con la persona a cui si vuole veramente bene.

Non sono molto d’accordo con Agnese in quanto ritengo che se una persona ha la testa sulle spalle e sa dire nel momento giusto “no”, non deve avere paura di niente.

Federica

45.

Sì, penso di essere sufficientemente informata sulla sessualità perché ne ho parlato più di una volta con mia madre. La scuola non prende mai questo discorso e penso che non sia giusto perché ci sono molti ragazzi che non hanno la fortuna di avere in famiglia una persona che gli dia dei consigli e li metta in guardia su come funziona la sessualità, così si ritrovano a fare delle cose o a fare sesso senza scoprire veramente cosa sia la sessualità. In un rapporto penso che sia importante se fatto con il cervello. Molti ragazzi lo fanno senza poi pensare ai rischi che uno corre, così molte volte si resta incinta e si creano molti problemi. Di questo ne parlo molto anche con le mie amiche e cerco di metterle sulla strada giusta.

Io non penso che ci sia un’età giusta per farlo, l’importante è farlo con la persona con la quale ci si sta bene e che ci sia “amore”, no sesso.

Ad Agnese risponderei che non si deve per forza aspettare il matrimonio per avere rapporti, ma è necessario avere la testa sulle spalle e farlo con la persona giusta. 

Elisa
Catechesi Familiare
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Maschio e femmina li fede… La sessualità.
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